
Bloccata 
In Senato 
legge su 
agenzia spaziale 

Bloccata in Senato la legge per la costituzione dell'azienda 
per le attività spaziali, già approvata alla Camera. Il ministro 
Rubeftl aveva chiesto l'approvazione definitiva del lesto, 
mentre II sottosegretario alla Difesa Pisanu proponeva una 
modifica per introdurre un rappresentante della Difesa nel 
consiglio d'amministrazione della nuova azienda Cira. La 
proposta di Pisanu è stata trasformata In emendamento, 
mi ha incontrato l'opposizione dei socialisti, I senatori co-
munistl Renzo Gianotti e Menotti Galeotti hanno fatto nota
re il contrasto intemo al governo e alla maggioranza e han
no sostenuto che, mentre e sensato ridurre il numero dei 
consiglieri di amministrazione, è sbagliato inserirvi il rap
presentante della Difesa. Un contatto tra ricerca spaziale 
dell'Ali e aeronautica militare deve essere mantenuto per 
altra vii. 

SCIENZA E TECNOLOGIA il "'in 

Uccello 
di 4 metri, 
terrore dei 
preistorici 

Un gigantesco uccello car
nivoro che sapeva solo 
camminare ed uccidere 
avrebbe seminato nella 
preistoria un sentiero del 
terrore dal Polo Sud all'A
merica del Nord L'esistenza 

• Ì M ^ M I ^ M M dell'uccello, alto quattro 
metri, è stata confermata da 

uni serie di ritrovamenti in Antartide (tra cui un gigantesco 
becco 1 punta) ed in Florida, L'enorme carnivoro non sa
pevi volare, si sarebbe trasferito camminando, con un viag
gio durato alcuni milioni di anni, dall'Antartide al Sud Ame
rica e da qui nei continente nord americano. L'uccello, ri
battezzilo dagli scienziati •Terrore., e "probabilmente il più 
pericoloso mai comparso sulla superficie del nostro piane
ta», sostiene Larry Marshall, un ricercatore delIVIslituto delle 
origini umane» di Berkeley (California). •Terrore» avrebbe 
cominciato la sua carriera omicida 46 milioni di anni fa nel 
Polo Sud. 

StMnO arrivando La comparsa di virus che 
mutui ulMia sfuggono all'azione repres-
IIIIOVI Vini» siva di un farmaco contro 
resistenti l'herpes potrebbe essere il 
•I lo a><ui l . l»> segnale premonitore che 
a l l e meOICiner una nuova classe di medici

ne antivirali saranno rese 
• » » _ • _ • » _ • _ _ _ » • _ Inutili dagli agenti che devo

no combattere, proprio co
me e accaduto a molti tarmaci antibatterici, Virus che pro
vocano l'herpes divenuti resistenti al Cyclovlr, un medicina
le unto comunemente, sono stati scoperti in pazienti affetti 
dalla sindrome da immunodeficienza acquisita (Aids). Si
no ad ori virus dell'herpes altretfanto resistenti al Cyclovir 
non sono stati rilevati In persone non affette da Aids. "Per il 
momento non notiamo alcun segnale di Inefficacia del Cy
clovlr in pulenti normali. Non credo che ci si debba preoc
cupare», na detto 11 doti. Nick Eliis, ricercatore anziano del
la Burroughs Wellcome co,, che produce il Cyclovlr. Per II 
don, Martin Hindi, del General Hospital del Massachusetts 
a Boston, Invece, l'attuale situazione può essere paragona
ta a quelli degli inni 40, quando venne sviluppala la peni
cillina. 

In Inghilterra 
primo consorzio 
per I nuovi 
superconduttori 

Un consorzio per le ricerche 
sui superconduttori «aldi», 
il primo del genere in Euro-

Ba, 6 stato fondato In Gran 
retagna dalla società di ri

cerche Mameli e da altre rei 
società, Ira le quali Bic, 

>>>»>»»»>aB»a>»»»»»»»»» Ford, Johnson Matihey e 
Oxford Inslnimenta Group. 

Le nuove ricerche sul superconduuori «aldi» si svolgeran
no presso i laboratori Hirwell e saranno volte all'identltlci-
itone e labbrtcazlone di nuovi materiali ceramici: icappll-
cationi saranno sviluppate dalle compagnie" che hanno 
sponsorizzato l'iniziativa. I superconduttori convenzionali, 
avendo bisogno di un complesso sistema di refrigerazione 
ad elio liquido, sono condizionati nell'uso a pochi casi par
ticolari, La messa a punto di nuovi superconduttori caldi» 
permetterà II loro impiego in campi pio vari, dal sistemi di 
trasporto a levitazione magnetica alla propulsione navale, 
alle memorie elettroniche degli elaboraton 

«^Aspirapolvere» 
per la polvere 
cosmica 

Scienziati del laboratorio 
nazionale statunitense di 
Los Alamos, nel Nuovo Mes
sico, stanno studiando per 
conto della Nasa la possibi
lità di «catturare» polvere co
smica per mezzo di un rac-

ataitMHs»»wHà»>»i coglitore di tre metri da met
tere in orbita assieme alla 

futura stazione spaziale americana >Freedom». È la prima 
volta Che «I studia la possibilità di venire in possesso di que
lle minuscole particelle estremamente piccole e veloci. Il 
toro «tudto potrebbe svelare alcuni misten che avvolgono 
ancori l'origine e l'evoluzione del sistema solare e forse 
della vita sulla terra. «Per catturare la polvere cosmica - ha 
detto Joel Williams, uno degli scienziati che si sta occupan
do del progetto - bisogna prima essere in grado di indivi
duarla. Si tratta di particelle che si muovono10 voke più ve
locemente di una pallottola, che vaporizzano a contatto di 
un ostacolo e che si vedono solo con la lente d'ingrandi
mento». Tuttavia te Informazioni che possono contenere 
tono importantissime' alcune di esse possono essere arri
vate nel sistema solare da luoghi lontanissimi dell'universo 
« rivelare la chimica dello spazio profondo. Alcuni scien
ziati ritengono che proprio la polvere cosmica abbia porta
to sulia terra i precursori degli aminoacidi, i «mattoni» della 
vita». 

OAMIIUAMICUCCI 

Aids, nuovo farmaco 
Autorizzata negli Usa 
la vendita 
della Pentamidina 
M WASHINGTON. Decisione 
storica della Food and Drug 
Administration americana. 
L'annuncio è previsto per la 
settimana prossima: e mostra 
come polemiche e pressioni 
provocate dall'Aids hanno 
cambiato i criten con cui si 
autorizza la vendita di un far
maco, Perche ora viene auto
rizzato, ancora prima che fini
scano ricerche e lesi, un nuo
vo farmaco che previene una 
delle complicazioni più gravi 
causate dall'Aids: la pneumo-
cistl. Il farmaco si chiama Pen
tamidina: esperimenti fatti al 
San Francisco General Hospi
tal hanno mostrato come 400 
pallenti a cui è stata data, che 
gii avevano .sofferto di pneu-
mocistl, non hanno più avuto 
ritorni o ricadute. La decisio
ne dell'Fda permetterà ai me
dici di prescrivere la Pentami
dina a chiunque sia stato in

fettato dal virus e, forse, di al
lontanare il più possibile una 
delie pnncipall cause di morte 
dei malati di Aids: il sessanta 
per cento dei quali muore 
propno di pneumocisti. I test 
per provare come e quanto 
(unzioni, però, si stanno rive
lando difficili da completare. 
Parecchi medici hanno gii il 
permesso di prescriverla a 
scopo sperimentale: e al Na
tional Health Institute, per 
questo, non si riesce a mettere 
insieme un gruppo di volontà-
n: i malati già sanno che solo 
la metà riceverà davvero la 
Pentamidina, agli altri verrà 
dato un placebo, per poi ve
dere la differenza nello stato 
di salute dei due gruppi. Gli 
•attivisti dell'Aids», comunque, 
hanno detto che la maggior 
parte dei malati è pronta a ri
schiare effetti collaterali, 

et, 

. E il Pet la macchina che esplora 
Legge i fermenti diimici del nostro corpo 
Un convegno a Pisa con fisici e ingegneri 

La vita spiata 
dai positroni 
• • Anche per la scienza me* 
dica ci sono valori in via di 
trasformazione: il paziente 
non è solo un oggetto da cu
rate, è un (rammento di vita 
che si esplora come seguendo 
il corso di un fiume, penetran
do in una foresta, scavando la 
crosta di un paese deserto. 
L'essere umano è la parte più 
complessa e misteriosa della 
storia naturale. Le radici di 
ogni malattia partono da qual
cosa che non funziona nel 
crescere, mantenersi, ripro
dursi di ogni cellula, in una 
parola nel metabolismo degli 
organi e dei tessuti. Uno del 
sistemi coordinati di macchi
ne che riescono a leggere la 
storia personale delle altera
zioni metaboliche, dalle quali 
poi nascono le malattie da cu
rare, oggi si chiama Pet, «to
mografia a emissione di posi
troni». Se ne ricava una scrittu
ra elettronica particolarissima 
che afferma e riproduce in im
magini il fermento biochimico 
del corpo umano: l'assorbi
mento degli zuccheri, il con
sumo di ossigeno, il flusso del 
sangue. 

A Pisa si è tenuto un conve
gno europeo per approfondi
re la questione dell accuratez
za nelle metodologie di misu
ra che si realizzano con i to
mografi. f partecipanti erano 
in prevalenza fisici e ingegne
ri, specialisti che hanno ac
quistato un ruolo molto im
portante nella parte diagnosti
ca della medicina. L'utilizzo 
del Pet e il suo perfeziona
mento sta diventando, in Eu
ropa, un settore di ricerca dif
fuso (ventun centri) che co
pre il 33% delta quota mon
diale, superando di poco " 
Stati Unii -

I centri Pet italiani sono tre. 
tutti avviati per Iniziativa del 
Cnr a Milano, Napoli, Pisa, do
ve risiede la struttura più com
pleta, presso l'Istituto di fisio
logia clinica diretto dal profes
sor Luigi Donalo. Ovviamente, 
il buon uso della macchina 
non è solo questione di tecni-

La nostra vita, il metabolismo, i fer
menti chimici del corpo indagati dai 
positroni: ci sono delle macchine, i 
Pet. Le immagini (omografiche che 
forniscono rappresentano dati quanti
tativi, cioè gli indici numerici che se
gnalano la distribuzione dell'ossigeno 
nel cervello, il flusso del sangue nel 

muscolo cardiaco, o il metabolismo 
degli zuccheri. Un modo per studiare 
lo stato neurologico, psichiatrico, car
diologico di un uomo. Per fare ricerca 
sul tumore. In Italia esistono tre centri 
Pet e recentemente a Pisa, nel corso 
di un convegno, sono state messe a 
confronto te diverse esperienze. 

comunicazioni presentate a 
Pisa ha superato quello del
l'ultimo congresso della So
cietà americana <dl medicina 
nucleare. 

Con l'aiuto degli esperti en
triamo nel temtorio numeriz-
zato della tomografia. Le im
magini ottenute alla fine del
l'esplorazione non somigliano 
affatto agli organi in chiaro
scuro che vediamo nelle ra
diografie, non sempre facili da 
interpretare e da ricondurre a 
certezza. Infatti-'le immagini 
(omografiche rappresentano 
dati quantitativi, cioè gli indici 
numerici che segnalano la di
stribuzione dell'ossigeno net 
cervello, il flusso dei sangue 
nel muscolo cardiaco, o il me
tabolismo degli zuccheri. 
Prendiamo i casi di demenza. 
Si scopre che all'origine delta 
malattia c'è qualcosa che non 
va nel metabolismo glicidico. 
Si distinguono perfino varie 
forme di demenza a seconda 
che le alterazioni si produca
no in un'area del cervello op
pure In un'altra, l o stesso av
viene per i disturbi cognitivi; 
diventano visibili zone cere
brali danneggiate dal cattivo 
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mografo. L'acceleratore è un 
«miniclclolrone» che accelera 
protoni e deutoni per produr
re materiale radioattivo con vi
ta brevissima, radioisotopi 
dell'ossigeno, del carbonio, 
dell'azoto e del fluoro che 
consentono di «marcare» ete
menti fondamentali dell'orga
nismo allo stato di molecole, 
tramutandoli in frecce segna
letiche dette «tracciati*. E un 
modo toF&ucato,dÌ rimettere 
in funzione la vecchia Idea di 
Pollicino per seguire passo 
passo la vicenda metabolica 
degli zuccheri, degli aminoa
cidi. degli acidi grassi e anche 
dei farmaci e altre sostanze at
tive. 

Il laboratorio di chimica dei 
radiofarmaci funge da stazio
ne di controllo, per verificare 
se la marcatura risponde al 
compito che le si chiede. 

Al tomografo resta il lavoro 
di rivelazione, all'esterno, del 
viaggio che le molecole mar 
cate compiono all'interno de
gli organi. Infatti i radiofarma
ci hami*. la particolarità di 
emettere positroni (elettroni 
positivi) che, interagendo con 

traduce t numeri in disegni 
della radioattività presente 
nella sezione di organismo. 

Solo in parte l'avventura 
dell'accuratezza è nelle mani 
dei fisici e degli ingegneri. 
Vanno di pari passo le fanta
stiche rilevazioni dei processi 
fisiologici e il bisogno cre
scente di smetterla con l'abi
tudine di trattare «la» malattia 
nei termini freddi del naturali
smo. La malattia appartiene 
indissolubilmente alla vita di 
ogni individuò, è una storia, 
non un accidente. Comunque, 
sui singoli eventi, le tecniche 
attuali consentono dì racco
gliere informazioni sempre 
più ampie. 

A Londra è stato messo a 
punto uno strumento che ac
cresce il potere di rilevazione 
del tomografo raccogliendo 
tutte te direzioni dei raggi 
emessi dal fotone. L'immagi
ne che si ottiene è tridimen
sionale; viene cosi superata 
anche, la parola di partenza, 
tomografia, che era uguale a 
grafìa della fettina di tessuto 
eccetera. La restituzione na-

a l * ' 

ca, denva dal tipo di doman
de e verifiche impostate dai 
medici che fanno ricerca in 
campi particolari. L'istituto pi
sano è fra i più avanzati nella 
ricerca sulle cardiopatie. 

Il lavoro di raccordo scienti
fico fra i ventuno cenai Pet 
europei, In un programma 
concertato Cee sulla strumen
tazione Pet, è diretto dal dot
tor Riccardo Guzzardi, orga
nizzatore del convegno. Guz
zardi sostiene che, per l'Euro
pa, la struttura pubblica delle 
ricerche in questo campo fa
vorisce un'ampia capacità di 
lavorare insieme, senza com
petitivita sulte fonti di finan
ziamento, che va a tutto van
taggio della qualità e quantità 
dei risultati. Il numero delle 

lacuna. Obiettivo del 
convegno la possibilità di ri
durre at massimo emargini di 
errore diagnostico, di vedere, 
nel modo più preciso possibi
le nello spazio e nel tempo, it 
movimento indisciplinato del
le cellule vive 'ti, di stabilire e 
concertare protocolli omoge
nei (standard) nell'uso degli 
strumenti. 

Oggi 'l'abilità del medico 
può essere accompagnata e 
accresciuta dalla mappa digi
tale dei fenomeni patologici, 
registrati «in vivo». Come la si 
ottiene? Il lavoro dell'impianto 
è suddiviso in tre fasi, occorre 
un acceleratore di particelle, 
un laboratorio di chimica ra-
dioiarmaceutica, infine un lo

zioni etationtagneticne para
gonabili a quelle della luce, 
ma motto più penetranti). 
Muovendosi In direzione esat
tamente opposta a quella di 
origine, i fotoni vanno a colpi
re I minuscoli cristalli di Ger-
manato di Bismuto distribuiti 
nei 512 rivelatori che stanno 
fuon dal corpo umano, sono 
le sentinelle all'erta dei due 
anelli a corona che formano 
un vero e proprio tunnel. II 
paziente viene infilato qui -u 
un lettino scorrevole. Le se.id-
nelle rivelano i fotoni che le 
colpiscono, e un computer ri
costruisce il percorso binario, 
dal punto di arrivo al punto di 
partenza, fino a dare un'im
magine della sezione sotto ac
cusa. Questo perché è stato 
predisposto un sistema polen
te di calcolo che si impadroni
sce dei segnali, li elabora e 

sce unicamente dal calcolo, è 
una Immagine astratta. 

Gli scienziati svedesi stanno 
proponendo una interazione 
ancora più sottile tra il com-

Buter e l'immagine naturale. 
igitaJizzano la fotografia di 

una fetta di cervello, la elabo
rano per suddividere con esat
tezza tutte le funzioni struttu
rali, per ognt'zona-ottengono 
calcolando la dimensione tri
dimensionale. ipotizzano tra
slazioni rigide e deformazioni 
elastiche; insomma, mettono 
insieme una mappa compute
rizzata, un atlante del cervello 
nel quale vengono poi inter
polati i dati del singolo pa
ziente. Il tutto per far diminui
re il tempo di irradiazione. 

Non si ha l'abitudine di 
pensare l'integrazione euro
pea anche in termini di bioim-
magini Eppure la loro evolu
zione tecnico-scientifica è 
profondamente unificante. La 
dignità nazionale è sostituita 
dall'orgoglio del gruppo di n-

Misteri del rettile dal lungo collo di cigno 
M «Un serpente infilato nel 
guscio di una tartaruga»: que
sta definizione, attnbuita ad 
un paleontologo del secolo 
scorso, rende perfettamente 
l'idea dell'imbarazzo che i 
Plesiosaun hanno creato fin 
dalla loro scoperta Persino il 
nome, che in greco significa 
•rettile-cigno*, fa capire subito 
che si tratta di esscn quanto 
mai singolari 

I Plesiosauri, vissuti nei mari 
di tutto il mondo da circa due
cento a sessantacinque milio
ni di anni fa, al tempo dei Di
nosauri, erano grandi predoni 
marini che univano un corpo 
tozzo e largo, dotato di arti 
trasformati in robuste pinne a 
forma di remo, con un corpo 
lungo e sottile, come quello 
del cigno appunto, ma a diffe
renza del delicato palmipede, 
sulta sua cima torreggiava una 
testa di rettile, irta di lunghi 
denti acuminati. Le dimensio
ni di questi animali variavano 
a seconda delle specie, in ge
nere erano lunghi sui cinque
sei metri, ma EJasmosaurus, 
uno dei giganti del gruppo, 
poteva superare i tredici metri, 

Probabilmente i Plesiosauri 
nuotavano in superficie, scru
tando il mare dall'alto, quan
do una preda, in genere un 
pesce, capitava net loro rag
gio d'azione, saettavano il 
lungo flessibilissimo collo, fio
cinandola con le zanne mici
diali 

Ven mostri manni, i Plesio
saun hanno eccitato la fanta
sia di schiere di illustratori 
scientifici, ma sono sempre , 
stati un problema per gli stu- ' 
diosi 

Il paleontologo americano 
E. Cope, famoso per te sue 
scoperte di dinosauri, fu il pri
mo ad imbattersi nello schele
tro di un grande Eksmosaurus 
verso la fine del secolo scorso 
Quando, dopo anni e anni di 
intenso studio, nuscl a rico
struirne l'aspetto, si trovò di 
fronte ad un animale cosi uni
co che ritenne necessario 
creare un gruppo di rettiti a 
sé, che chiamò Streptosauh 
(letteralmente; rettili contorti) 
per giustificare tutte le anoma
lie che vi aveva riscontrato. 

In realtà, come gli fu dimo
strato non senza qualche sar-

Jules Venie ne fa incontrare uno agli av
venturosi eroi di «Viaggio al centro delta 
terra», e lo descrive impegnato in uno 
spietato duello con un altro titanico abi
tatore degli abissi. Metà rettile, metà ci
gno, il plesiosauro è diventato quasi un 
archetipo, un simbolo dell'immaginario 
collettivo. Ancora oggi, a più di un seco

lo dalla scoperta della sua esistenza, il 
bestione nasconde molti misteri: come 
si riproduceva, come nuotava? Depone
va a terra le sue uova come le tartaru
ghe, o partoriva in acqua figli vivi, come 
i delfini? Di certo però sul plesiosauro si 
può dite una cosa: somiglia tale e quale 
al celeberrimo mostro di Lochness. 

casmo da parte di alcuni suoi 
colleghi-rivali, tutte le stranez
ze da lui osservate erano do
vute al fatto che, complice la 
sua estrema complessità, ave
va montato lo scheletro alla 
rovescia. Il professor Leidy, 
un'autorità a quei tempi, visi
tando il museo di Filadelfia 
dove Cope esponeva con or
goglio la sua «creazione mera
vigliosa», prese il cranio dell'a
nimale e Io collocò in fondo a 
quella che avrebbe dovuto es
sere la coda». 

Gran parte delle anomalie 
scomparvero cosi e gli Stre-
ptosauri cessarono di esistere. 
Cope da parte sua, con lo sta-
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to d'animo che chiunque po
trebbe immaginare, si mise af
fannosamente ad acquistare a 
proprie spese tutte le pubbli
cazioni che riportavano la 
«sua» ricostruzione 

Anche «normalizzato», YEla-
smosaurus restava sempre un 
animale impressionante non
ché spettacolare: un bestione 
lungo olire tredici metri, di cui 
più di metà spettava all'esile 
collo, 

Ancora oggi, a più di un se
colo dalle prime scoperte, i 
Plesiosauri nascondono molti 
misteri. 

Come si riproducevano? Co
me nuotavano? Forse veniva

no penodicamente a riva per 
deporre le uova come fanno 
le tartarughe di mare, o (orse 
partorivano in acqua figli vìvi 
come i loro contemporanei It
tiosauri o anche gli odierni 
Delfini7 Non si sa. Nemmeno è 
noto il meccanismo del loro 
nuoto: gli animali acquatici 
usano in genere due diversi si
stemi di locomozione, o si affi
dano alla spinta di una coda 
potente, mossa da oscillazioni 
dell'intéro corpo (pesci, coc
codrilli, delfini) o utilizzano 
un baio di arti, quasi sempre 
quelli anteriori (tartarughe 
marine) per «remare» netl ac
qua. Le foche fanno caso a sé 

in quanto utilizzano un siste
ma •misto» fra ì due. La cop
pia di arti che non viene utiliz
zata in genere si presenta as
sai meno sviluppata, e duran
te il nuoto viene tenuta ade
rente al corpo perché non sia 
di ostacolo. 

Con il loro corpo largo e la 
coda piuttosto corta, di certo i 
Plesiosauri non nuotavano 
oscillando la cololla vertebra
le, per cui dovevano affidarsi 
senz'altro alle lunghe e robu
ste pinne; ma a differenza del
le tartarughe, sia le anteriori 
che le postenon erano ben 
sviluppate. Non essendovi 
dunque la predominanza di 
una coppia di arti sull'altra è 
probabile che 1 Plesiosauri 
avessero escogitato il sistema 
di usarle entrambe senza che 
si Intralciassero a vicenda, ma 
come? Forse, sostengono al
cuni studiosi, avevano adotta
to una specie di «volo subac
queo» doppio, muovendo le 
pinne anteriori in senso oppo
sto rispetto a quelle posteriori: 
quando le prime si alzavano, 
le altre si abbassavano e vice
versa, come le ati delle libellu
le. 

Al giorno d'oggi nessun ani
mate acquatico si muove in 
questo modo, ma d'altro can
to oggi non esiste nessun ani
male che ricordi sia pur lonta
namente un plesiosauro nella 
forma e nel modo dì vita, 

Il (ascino dei Plesiosauri pe
rò va al di là del puro interesse 
scientifico, essi sono diventati 
ormai un archetipo, un sìmbo
lo dell'immaginario collettivo. 
Non a caso, infatti, gli avventu
rosi eroi di Viaggio al centro 
detto Terra di Jules Veme du
rante una furiosa tempesta in
contrano proprio un plesio
sauro impegnato in uno spie
tato duello con un altro titani* 
co abitatore degli abissi. E an
che trascurando la notizia, più 
o meno credibile, del ritrava
mento alcuni anni la da parte 
di un peschereccio «làppone* 
se dei restì imputriditi dì un'e
norme creatura dal lungo cóU 
lo sottile, Nesste, il più .famoso 
e inafferrabile (sempt̂ che et 
sia) di tutti i mostri, che^a ge
nerazioni richiama frotte di tu* 
risti da ogni parte dei mondo 
sut Jago Ness in Scozia, a cosa 
credete che somigli? 
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